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Il 2012 del vino sarà positi-
vo per gran parte delle im-
prese vinicole italiane, so-
prattutto sul fronte export. 

Idem sul versante spumanti. Il 
2011, invece, registra un au-
mento delle vendite, anche se 
il tasso di crescita è in calando 
nel Belpaese. Andando, poi, sul 
fronte dei conti consolidati al 
2010, si registra una crescita 
del fatturato pari al 4,3% sul 
2009, con recupero dei livelli 
segnati nel 2008; un boom sui 
mercati esteri (+8,2%) e una 
crescita modesta su quelli do-
mestici (+1,0%). E, ancora, ven-
dite nazionali 2010 di poco su-
periori a quelle del 2006 (+3%), 
dopo la stagnazione del 2007/08 
e la fl essione del 2009. Questo 
il quadro del mercato del vino 
italiano, tracciato dalla consue-
ta indagine Mediobanca diffusa 
a ridosso del Vinitaly. Piazzetta 
Cuccia prende in esame le prin-
cipali società italiane, analiz-
zando i consuntivi 2006/10, i 
preconsuntivi 2011 e le aspetta-
tive 2012. Sotto la lente le 107 
principali società di capitali ita-
liane operanti nel vinicolo, che 
nel 2010 hanno fatturato più 
di 25 mln di euro. E l’aggrega-
to di queste società non passa 
inosservato: nel 2010 manife-
stano un capitale investito di 
5,2 mld di euro ed un volume 
di vendite di 4,5 miliardi. Non 
solo. Il tasso stimato di rappre-
sentatività, per Mediobanca, è 
pari al 53,9% sia in termini di 
produzione (valutata nel 2010 
in circa 8,3 mld)) sia di export 
(pari a 3,9 mld). E lo studio non 
trascura i player esteri. Sotto la 
lente fi niscono i bilanci delle 15 
maggiori imprese internaziona-
li quotate, con fatturato oltre 
150 mln di euro nel 2010. E si 
monitorizza anche l’andamen-

to dell’indice mondiale di Borsa 
delle principali imprese vinico-
le quotate, tra il 2001 e marzo 
2012. Quest’indice, oggi, copre 
45 società in 20 borse (quella 
italiana è esclusa) con capitaliz-
zazione pari a 18,9 mld di euro. 
L’aggregato delle 15 società 
quotate ha chiuso il 2010 con ri-
cavi pari a 9,8 mld di euro e un 
capitale investito di 13,9 mld di 
euro. Ma andiamo con ordine.
I PRIMI CONSUNTIVI PER 
IL 2011 (riferiti all’81% delle 
aziende esaminate in termi-
ni di giro d’affari) indicano 
un aumento delle vendite del 
9,2%, con incrementi impor-
tanti all’estero (+11,5%) e infe-
riori ma signifi cativi in Italia 
(+7,1%). Il 93,6% delle imprese 
intervistate da piazzetta Cuc-
cia ha visto un rialzo del fat-
turato che il 68% di esse stima 

superiore al 5%. I produttori di 
spumanti annunciano vendite 
in aumento dell’8,2%; con un 
+14,8% delle esportazioni, so-
prattutto verso il Nord Ameri-
ca. Per quanto riguarda i mer-
cati esteri, l’Ue resta l’area più 
importante: assorbe oltre metà 
delle esportazioni 2011 (55,2%), 
con una variazioni a valore del 
+13,8%. La seconda area di 
export è il Nord America (vale 
il 33,4% dell’export), con una 
crescita a valore del 6,3%. Tra 
i restanti mercati, si distingue 
l’insieme Asia/Australia, in au-
mento del 19,9% rispetto al 2010 
anche se i valori rimangono re-
lativamente limitati (4% dell’ex-
port complessivo). Per quanto ri-
guarda gli investimenti, questi 
hanno «consuntivato» il 2011 in 
calo (-19,1%), dopo l’incremen-
to del 22% circa del 2010 e il 

crollo (-27%) del 2009. Il livello 
di investimenti è, comunque, il 
più basso del periodo: poco più 
del 60% dal picco degli oltre 
300 mln registrato nel 2006.
VENDITE ATTESE NEL 
2012. Secondo Mediobanca, «il 
93% delle imprese prevede uno 
scenario positivo, soprattutto 
all’estero (94,3%), mentre il 
59,2% si dichiara ottimista, pre-
vedendo uno sviluppo superio-
re al 3%. Resta poi un ristretto 
gruppo di prudenti (3%), che ipo-
tizza di avere una fl essione non 
superiore al 3%, mentre un 4% 
di pessimisti dichiara tendenze 
verso il negativo. Sul fronte spu-
manti, il 94,4% dei produttori si 
attende un 2012 in crescita e il 
50% di essi è particolarmente ot-
timista, stimando una crescita 
del fatturato oltre il 3%.
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Indagine Mediobanca sul sentiment e sui conti consolidati dei principali player vinicoli

Il 2012 del vino? Sarà col sorriso

Ora la Romania teme la liberalizzazione del mercato 
fondiario. In base al trattato di adesione all’Unione euro-
pea, infatti, dal 2014, gli stranieri non residenti potranno 
acquistare terreni agricoli romeni, approfi ttando del fatto 
che il costo è ancora molto appetibile. Attualmente la terra 
agricola locale è circa 3-7 volte più economica rispetto agli 
altri stati europei e, anche se già si registra una tendenza 
al rialzo,  lo scorso anno il prezzo medio di un ettaro era 
di 1.972 euro (contro i 927 del 2007 e i 1.700 del 2010). 
Motivo per cui il ministro dell’agricoltura rumeno Stelian 
Fuia si è detto molto preoccupato e intende chiedere all’Ue 
di prolungare il periodo durante il quale, dopo il 2014, la 
Romania potrà limitare l’acquisto di terreni agricoli locali 
da parte di soggetti non residenti. Secondo gli ultimi dati 
diffusi dal Ministero dell’Agricoltura, circa l’8,5% della 
terra agricola del paese è già in mani straniere attraverso 
compagnie locali e, quindi, con la liberalizzazione si teme 
la corsa all’accaparramen-
to di terreni da parte di un 
numero sempre maggiore di 
società estere. 

Giusy Pascucci

La Romania teme il mercato
libero dei terreni agricoli La siccità sta diventando 

davvero preoccupante su 
diverse regioni del Cen-
tronord. Ci sono aree dove 
non piove da mesi, altre 
come le Alpi che non hanno 
visto nevicate importanti 
in tutto l’inverno, compro-
mettendo così la stagione 
sciistica da una parte, ma 
anche il rifornimento per le 
risorse idriche dall’altra. E 
nei prossimi giorni cambie-
rà davvero poco: di quando 
in quando si scateneranno 
brevi e isolati temporali, 
specie sul versante adria-
tico e l’Appennino, ma le 
piogge previste saranno 
comunque insufficienti 
a riportare la normalità 
in una situazione che po-
trebbe protrarsi ancora a 
lungo.

METEO

AGRICOLTORI CONTRO 

Ceriani: le case 
fantasma sono 
fuori dall’Imu 

DI LUIGI CHIARELLO

Le organizzazioni agricole 
attaccano i tecnici del ministe-
ro delle fi nanze. Secondo Con-
fagricoltura, Coldiretti, Cia e 
Copagri «le cifre sull’impatto 
Imu nel settore agricolo sono 
fuorvianti». Le quattro orga-
nizzazioni affermano di averlo 
dimostrato con dati dettaglia-
ti. Il riferimento è all’incontro 
avuto in settimana col sotto-
segretario all’economia, Vieri 
Ceriani (si veda ItaliaOggi del 
21/3/2012). Quel che non va 
giù ai produttori è la stima 
dell’extragettito di 224 mln di 
euro (di cui 135 mln derivanti 
dagli immobili strumentali), 
che la p.a. calcola per l’Imu 
agricola. Si tratta di dati che 
Ceriani ha diffuso ieri, deposi-
tando una relazione sul punto 
presso le commissioni bilancio 
e fi nanze del senato, impegnate 
nell’analisi del dl semplifi ca-
zioni fi scali (si veda ItaliaOggi 
di ieri). Le organizzazioni, in-
vece, stimano un impatto Imu 
sul primario tra 900 mln e 1,3 
mld di euro. La variazione di-
pende dalle aliquote che fi sse-
ranno i comuni entro giugno. 
Ma se fossero 900 mln, secon-
do le organizzazioni circa 400 
giungerebbero dall’Imu sui 
terreni e 500 dalla tassazione 
sui fabbricati strumentali. Per 
Vieri Ceriani, le associazioni 
«non tengono conto della pre-
senza di immobili non censiti 
in Catasto, ma individuati dal 
Territorio per un mln di unità. 
Edifi ci per cui «ancora non esi-
ste una base imponibile a cui 
calcolare l’imposta». E quindi, 
scrive Ceriani, «su quegli im-
mobili non si pagherà Imu».
«Il ministero delle Finanze», 
ribattono i produttori, «basa 
le proprie stime di gettito su 
dati parziali relativi al nume-
ro di case e fabbricati adibiti 
a funzioni produttive connesse 
all’attività agricola». Secondo 
gli agricoltori «non risultano 
incluse nelle entrate quelle de-
rivanti da 965 mila abitazioni 
rurali e da più di un mln di 
fabbricati, a uso strumentale 
e abitativo, iscritti al catasto 
terreni (senza attribuzione di 
autonoma rendita e per i quali 
la manovra Monti ha previsto 
l’obbligo di accatastamento 
entro novembre). Così gli agri-
coltori chiedono al governo che 
non venga superato il prelievo 
di 224 mln di euro «rivedendo 
adeguatamente la norma».

Supplemento a cura 
di LUIGI CHIARELLO

agricolturaoggi@class.it
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